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Approvati dal Direttivo della Federazione CGIL, CISL, U H 

Gli ordini del giorno 
sullo sciopero generale 
e sull'unità sindacale 

II Direttivo della Federazione Cgil, Cisl, 
UH a conclusione dei lavori ìia approvato 
due ordirli del giorno, uno riguarda la 
proclamazione dello sciopero generale ed 
è stato votato favorevolmente dalle tre 
organizzazioni. L'altro, sullo sviluppo del
l'unità sindacale, è stato approvato all'una-
ntmità dalla assemblea salvo due asten
sioni. 

Riportiamo di seguito i testi integrali 
del due ordini del giorno. 

SCIOPERO 
Il Comitato direttivo della Federazione 

CGIL, CISL, UIL, sentita la relazione pre
sentata da Bruno Storti sulla gravità della 
situazione economica ed occupazionale del 
paese, l'andamento delle grandi vertenze 
aziendali di gruppo, sullo stato del rap
porti tra governo e sindacati, approva le 
valutazioni in essa contenute e conferma 
il giudizio di insoddisfazione già espresso 
dalla segreteria per l'inadeguatezza e l'In
determinatezza delle risposte fornite dal 
governo alle proposte presentate dal sin
dacato. 

In queste condizioni 11 Comitato diretti
vo decide la proclamazione, per il giorno 
27 febbraio, di uno sciopero generale della 
durata di 4 ore. 

Per i lavoratori addetti alla pubblica 
amministrazione ed ai servizi pubblici la 
segreteria della Federazione concorderà 
con le categorie Interessate la durata e le 
modalità dello sciopero. 

Questa azione generale di coordinamen
to del movimento di lotta rappresenta un 
momento di necessaria pressione a soste
gno delia piattaforma della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

La Federazione riafferma la Indilazio
nabile necessità di acquisire concrete de
cisioni per la realizzazione degli obiettivi 
da essa indicati ed è impegnata a tale 
scopo a proseguire il confronto con 11 go
verno nazionale e con i governi regionali 
per le responsabilità di loro competenza. 

Per le Regioni il Direttivo della Fede
razione conferma la necessità che ad esse 
vengano conferiti i necessari poteri e ade
guati mezzi finanziari per lo sviluppo .delle 
loro attività. 

L'azione generale di lotta si propone 1 
seguenti obiettivi: 

programmi precisi e definiti nella 
loro quantità, nella loro destinazione 

e nei loro tempi e modalità di realizza
zione nei settori della produzione energe
tica, dei trasporti pubblici, dell'agricoltu
ra, della sanità e dell'edilizia abitativa sco
lastica e ospedaliera; immediate opere pub
bliche e infrastrutture igienico-sanitarie 
essenziali, in particolare nelle aree urbane 
del Mezzogiorno, anche allo scopo di in
tensificare l'occupazione in tali zone; 

9 \ la rapida e positiva soluzione delle 
**' vertenze dei grandi gruppi (FIAT, 
Alfa, Siderurgia pubblica, Montedison, 
ANIC, SME, Lanerossi, SIR, ecc.), soprat
tutto in correlazione agli investimenti nel 
Mezzogiorno proposti dalle piattaforme 
stesse che richiedono atti conseguenti da 
parte del governo e del padronato; 

3) 

4) 

5) 

6) 

l ) 

Interventi atti a garantire, attraverso 
un più funzionale ed efficace Indiriz

zo degli strumenti pubblici di controllo 
sulla formazione del prezzi e sugli scambi 
commerciali, la lotta alle speculazioni, 1 
necessari approvvigionamenti, la gestione 
politica del prezzi del generi di prima ne
cessità e la realizzazione di un appropria
to meccanismo di equo canone per 1 fitti; 

migliore utilizzo dello strumento fi
scale per colpire 11 fenomeno della 

evasione e per colpire in maniera più so
stanziosa 1 consumi voluttuari e di lusso; 
— anticipazione dei tempi previsti dalla 
legge per l'adeguamento delle quote esi
stenti e delle detrazioni al mutato potere 
di acquisto della moneta; — in relazione 
alla proposta del governo relativa agli as
segni familiari, richiesta di analogo tratta
mento fiscale per l'aggiunta di famiglia; 

Impegno del governo per l'immediata 
approvazione del disegno di legge sul 

miglioramento delle pensioni, degli asse
gni familiari e del sussidio di disoccupa
zione; inizio del confronto governo e sin
dacati per la realizzazione dell'aggancio 
delle pensioni alla dinamica delle retribu
zioni del settore industriale secondo gli 
Impegni scaturiti nell'incontro del 23 otto
bre 1973; 

una politica attiva della manodopera 
che, garantendo il salario e l'occupa

zione ai lavoratori colpiti da processi di 
ristrutturazione, potenzi e qualifichi le 
iniziative per la formazione e la riqualifi
cazione professionale collegandole alle scel
te di sviluppo. 

Il Comitato Direttivo, infine, consape
vole delle difficoltà dell'attuale situazione 
economica, dovute anche a fattori esterni 
rifiuta misure di austerità a senso unico 
e non finalizzate al sostegno di un nuovo 
tipo di sviluppo economico e di un diverso 
modello di consumo. 

Il Comitato direttivo, inoltre, in relazio
ne alla continua perdita del potere di ac
quisto delle retribuzioni, nell'intento di 
assicurare la difesa di tale potere di ac
quisto dà mandato alla segreteria di esa
minare con le strutture categoriali e ter
ritoriali anche le proposte relative all'uni
ficazione del valore del punto di contin
genza. 

Sulla base di queste decisioni di azione, 
il Comitato Direttivo impegna tutte le 
strutture in una vasta iniziativa di prepa
razione dello sciopero generale tra i lavo
ratori e nei confronti della pubblica opi
nione. 

A tal fine la Federazione vedrà impe
gnati nella prossima settimana tutti i suoi 
componenti a partecipare alle riunioni 
delle strutture provinciali e di base, che 
dovranno essere convocate in ogni pro
vincia. 

UNITA' 
Il Comitato direttivo udita la relazione 

Storti a nome della segreteria federale sui 
problemi dell'unità l'approva e impegna 
le strutture all'attuazione degli indirizzi 
in essa contenuti. • > • * 

La decisione presa dagli 800 delegati riuniti ieri a Porto Marghera 

Per i chimici mercoledì 20 
giornata di lotta unitaria 
Sarà attuala, insieme allo sciopero generale dei gommai, l'astensione in tulle le fabbriche investite dalle vertenze 
in corso - L'adesione di metalmeccanici e alimentaristi • Serrata alla Montedison di Bussi - Interrogazioni PCI, 
PSI, PRI, PSDI e DC sull'intervento della questura allo stabilimento di Ferrara - Difesa del diritto di sciopero 

l ' U n i t à / venerdì 15 febbraio 1974 

Lo difesa del reddito di lavoro 
— i - i - i i l - - • 

Una scala mobile 
di tipo nuovo 

per fisco 
e previdenza 

Previsto durante il 1974 un livello d'inflazione supe
riore a quello dell'anno passato - Interesse dei cefi medi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 14 

La piena adesione allo scio
pero generale del 27, procla
mato Ieri dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL, e la ricon
ferma della validità del moti
vi che lo hanno determinato, 
sono state espresse dall'assem
blea degli ottocento delegati 
del consigli di fabbrica del 
grandi gruppi chimici riuniti 
oggi nel capannone del Pe
trolchimico di Porto Mar
ghera. 

Ma lo sciopero generale de
ve essere accompagnato da 
iniziative che sappiano dare 
continuità e incisività al mo
vimento In questo senso dal
l'assemblea di Porto Marghe
ra è scaturita la proposta di 
dar vita mercoledì 20 febbraio 
in concomitanza con lo scio
pero generale della gomma, 
a una giornata di mobilita
zione come quella attuata il 
7 scorso che investa tutte le 
aziende che hanno vertenze 
aperte. La proposta è stata 
fatta nella relazione Introdut
tiva dal compagno Clprianl, 
segretario della PULC, e suc
cessivamente ripresa dal diri
genti nazionali delle altre ca
tegorie che hanno partecipa
to alla riunione (Del Turco 
per I metalmeccanici e Mar-
tuccl per gli alimentaristi). 
Tra l'altro domani a Roma, 
presso la Federazione CGIL, 
CISL. UIL avrà luogo una 
riunione per analizzare lo sta
to delle vertenze di gruppo e, 
come ha ricordato 11 com
pagno Glovannlni, segretario 
confederale, sarà quella In se
de • per assumere decisioni 
operative sulla base della pro
posta scaturita dall'assemblea 
di Porto Marghera. 

L'orientamento di giungere, 
In vista e in preparazione 
dello sciopero generale, a un 
ulteriore appuntamento di 
lotta nazionale nasce dall'esi
genza di coordinare, in modo 
sempro più organico. !e ver
tenze aperte ne! grandi grup
pi industriali del Paese; di 
rendere sempre più evidente 
I loro contenuti politici Uni
tari-

Comuni sono Infatti gli ob
biettivi posti nelle piattafor
me del metalmeccanici, dei 
tessili, dei chimici, degli ali
mentaristi. Alla FIAT, come 
alla Montedison, all'Alfa come 

Per la vertenza del gruppo su investimenti e salario 

RIPRESE LE TRATTATIVE FIAT 
MENTRE PROSEGUONO GLI SCIOPERI 
Anche ieri decine di migliaia in lotta in numerosi stabilimenti - Cortei interni di operai e impiegati 
Il negoziato è stato aggiornato - Interrotte le trattative Italsider: i sindacati decidono nuove azioni 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

Un mese fa, quando le trat
tative per la vertenza di grup-
f)o dei 200.000 lavoratori FIAT 
urono clamorosamente inter

rotte, di fronte al negativo e 
provocatorio atteggiamento 
padronale, pesavano ancora sul 
movimento di lotta i disorien
tamenti che avevano provo
cato un'incerta riuscita dei 
propri scioperi. Stamane le 
parti si sono di nuovo riunite 
Attorno al tavolo del negozia
to, presso l'Unione industria-
Ir, torinese, in un « clima » 
completamente diverso: nel
la sola giornata di oggi, in
fatti, quasi sessantamila la
voratori FIAT hanno dato vi
ta a scioperi massicci, a cor
tei imponenti e ordinati ne
gli stabilimenti torinesi del 
monopolio. 

Alla FIAT Mirafiori hanno 
partecipato alle fermate arti
colate di tre ore per turno 
oltre il 95 per cento dei ven
timila operai della meccani
ca, dei novemila delle pres
te e dei cinquemila della fon
deria, mentre hanno lavora
to regolarmente per oggi quel
li della carrozzeria, che ieri 
Avevano effettuato scioperi ple
biscitari contro le sospensioni 
di rappresaglia dei giorni 
ecorsi. I cortei di migliaia di 
operai che si sono snodati per 
le officine sono stati discipli
nati da un servizio d'ordine 
gestito dagli stessi lavoratori, 
Che alla meccanica hanno 
•ventato un ennesimo tenta
tivo di provocazione compiu
to da alcuni fascisti della 
CISNAL. i quali incitavano a 
danneggiare materiali. Con 
fermate della durata di due o 
tre ore, hanno scioperato al-
l'85 per cento gli ottomila ope
rai dell'Osa Lingotto ed i 
millecinquecento della Sot, 
oltre il 95 per cento quelli 
della Ricambi e della Spa Cen
tro. al 99 per cento i sette
mila operai delle Ferriere. I 
duemila delle ausiliarie di 
Grugllasco, quelli delle fon
derie di Borgaretto. Pressoché 
totale è stata l'adesione desìi 
Impiegati allo sciopero alle 
Ausiliarie ed alla Ricambi: 
In quest'ultima sezione gli 
Inmiegati hanno fitto un loro 
corteo a fianco di quelli de
gli operai. 

Le trattative presso l'Unione 
Industriale sono iniziate sta
mattina alle IO, presenti per 
fa FIAT i direttori generali 
Cuttlca, Rossignolo e De Pie-
gj, per la FLM il segretario 
•Entrale Benvenuto ed 1 se

gretari nazionali Zavagnin, 
Tridente, Mattina, Pastorino, 
Laveto, Zilll. 

Si è parlato oggi di inve
stimenti nel Mezzogiorno, e 
la FIAT ha dimostrato un 
atteggiamento notevolmente 
diverso da quello mantenuto 
nella precedente fase di trat
tative, quando si era rifiu
tata di assumere impegni e 
aveva addirittura rimesso in 
discussione quelli già presi, 
col pretesto che mancavano 
piani governativi che le con
sentissero di programmare 
sviluppi produttivi nei settori 
degli autobus, del materiale 
ferroviario e dell'automobile. 
In primo luogo la FIAT ha di

chiarato di essere pronta ad 
assumere questo impegno an
che in un accordo, che tutti 
1 suoi futuri investimenti sa
ranno localizzati nel Mezzo
giorno. La FIAT ha poi pre
sentato una nuova alogica»: 
quella di assumersi certi im
pegni a condizione che In 
futuro se ne verifichino cer
te altre. Ad esempio: la FIAT 
realizzerà nel Sud una nuova 
fabbrica di autobus, con tre
mila dipendenti, invece del 
1800 prima previsti se saran
no varati (come appare pro
babile) i piani regionali per 
lo sviluppo del trasporto pub
blico; la FIAT occuperà due
mila lavoratori all'OMECA di 

NELLE ZONE DELLA RIFORMA AGRARIA 

Un insediamento Liquichimica 
negli aranceti del Metaponto? 
Dichiarazione del segretario regionale della CGIL 

POTENZA, 14. 
Il compagno Luigi Tammo-

ne, segretario regionale del
la Cg'I per la Basilicata ha 
rilasciate alla stampa una di
chiarazione a proposito della 
ubicazione della fabbrica Li
quichimica da insediarsi in 
Basilicata. 

« La dichiarazione del sin
daco li Pisticci — afferma 
Tarn mone — secondo «/JI la 
Liquichimica sarà insediata 
"tra la statale Jonica 108 e 
la ferrovia Metaponto - Reg
gio Calabria, In territorio d: 
P-sticci. al termine della val
le del Basento" è una cla
morosa conferma che ci tro
viamo di fronte ad una scel
ta che tiene conto esclusi
vamente del profitto olivato 
di società monopolistiche mul
tinazionali. La zona men
zionata dal «indaco Grieco è 
un'arca in cui l'agricoltura è 
sviluppat&sima. Con l'insedia
mento della Liquichimica 'i 
vuole dlatruggere la parte og
gi più valida dell'economia del 
Metapontino. cioè la zona 'n 
cui grazie alle lotte dei brac
cianti. dei contadini, delle po
polazioni, condotte nel 1949 
'50 sono state investite in
genti somme per trasforma
re I terreni da zone paludo
se e malariche a territorio 
coltivato ad ortaggi ed aran
ceti. 

«ET appunto per questo — 

prosegue la dichiarazione — 
che il Metapontino è l'unica 
zona della Basilicata non col
piti dall'emigrazione. Gli a-
spetti tecnici portati a giu
stificazione dai dirigenti del
la Liquichimica circa la ne
cessità di avere lo sbocco a 
mare non possono e non deb
bono essere accettati. Lo 
sbocco a mare può esservi 
anche collocando il comples
so industriale all'interno del
la Va-' Basento. cioè tra lo 
scalo di Ferrandina e Io oca-
Io di Grassano. ET mai pos
sibile che il presidente Ver-
rastro. reduce da un discu
tibile viaggio negli ambienti 
padronali di Milano denso di 
aspetti di sottomissione se non 
addirittura di servilismo nei 
confronti del monopolio Li
quichimica, non capisca che 
uno sviluppo industriale lun
go le fascie costiere condan
na regioni Interne a sicura 
mori*-' Dove vanno a finire 
tutte le autocritiche a pro
posito delle cattedrali nel de
serto e dei guasti prodotti 
nelle zone Interne? 

«La Rezione Basilicata -
conclude Tammone — ha bi
sogno di industrie ma deve 
impedire che le industrie di
struggano quel poco di posi
tivo che è stato costruito con 
?11 Investimenti pubblici e gli 
mmensi sacrifici dei lavo

ratori • delle popolazioni ». -

Reggio Calabria non appena 
il governo prenderà decisioni 
per il potenziamento del tra
sporto di pendolari su rotaia 
Per quel che riguarda il set
tore automobilistico, la FIAT 
si è detta disposta a costruire 
sia lo stabilimento di Piana 
del Sele che quello di Valle 
del Sangro, purché nei pros
simi mesi siano confermate 
le previsioni di uno sviluppo 
nelle vendite di automobili. 

In relazione a voci che so
no circolate sulla possibile 
messa a cassa integrazione di 
lavoratori, in seguito a scio
peri effettuati nel reparto 
magli delle fonderie di Mi
rafiori, la FIAT ha dichiarato 
che attualmente il problema 
non esiste. 

In una conferenza stampa 
tenuta in serata, il segretario 

generale della FLM Benve
nuto ha definito aspiragli 
interessanti » le dichiarazio
ni odierne della FIAT. La 
FLM tuttavia si riserva di 
dare un giudizio complessivo 
nel coordinamento che si 
svolgerà domani pomeriggio, 
anche in relazione alle rispo
ste che la FIAT fornirà do
mattina sui restanti punti 
della piattaforma rivendica
tiva: salario, contribuzioni 
industriali, organizzazione del 
lavoro. La trattativa potrebbe 
proseguire poi nella giornata 
di lunedi. 

ITALSIDER — Le trattative 
fra l'Italsider e l'Intersind per 
il rinnovo del contratto Inte
grativo aziendale sono state 
sospese. Nel dame notizia, la 
Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici ha proclamato 
altre 12 ore di sciopero arti
colate da fare entro il 28 feb
braio. 

La decisione di sospendere 
la trattativa è stata presa 
dal coordinamento dei lavora
tori Italsider e dalla segre
teria della FLM di fronte « al
l'indeterminatezza delle posi
zioni delle controparti In pun
ti della piattaforma relativi 
agli investimenti ». 

Martedì si fermano 
le aziende Dalmine 

La FLM e il coordinamen
to nazionale Dalmine hanno 
indetto due ore di sciopero 
con assemblee In tutti gli 
stabilimenti del gruppo per 
il 19 febbraio In seguito alle 
risposte «non soddisfacenti» 
fornite dalla controparte sul 
punti qualificanti della piat
taforma. 

alla Lanerossi, alla SIR come 
alla SME, all'ANIC come al-
l'Italsider, 1 lavoratori chiedo
no qualificati Investimenti nel 
Mezzogiorno, garanzia e svi
luppo dell'occupazione, mi
gliori condizioni di lavoro in 
fabbrica, difesa del potere 
d'acquisto dei salari. 

Questo impegno di lotta 
coinvolge attualmente oltre 
un milione di lavoratori. La 
loro azione, proprio per 11 va
lore sociale degli obiettivi, 
non può restare chiusa all'In
terno delle singole aziende o 
dei singoli gruppi. I delegati 
dei grandi petrolchimici di 
Brindisi. Mantova, Ferrara, Si
racusa. delle aziende Farmlta-
lla, Carlo Erba, Solvay, tfM. 
riuniti nell'assemblea di Por
to Marghera, hanno sottolinea
to il carattere qualitativamen
te nuovo della loro lotta, I 
suol rapporti con l'Intero mo
vimento e 11 senso « politi
co » della posizione negativa 
espressa finora dal prdronato. 

« Non a caso — ricordava 
il volantino che la federazio
ne del PCI di Venezia ha di
stribuito durante 1 lavori — 
l'assemblea si svolge a Mar
ghera: non solo per il peso 
e 11 ruolo che 1 14 mila lavo
ratori del polo Industriale 
hanno nella battaglia nazlona 
le, ma per le esperienze di 
grande valore che negli ulti
mi mesi sono state compiute 
soprattutto sul problemi del
l'ambiente e del risanamento 
produttivo... e che hanno per
messo di porre in termini 
più ravvicinati 11 problema 
del ruolo e dell'intervento de
gli Enti locali, dai Comuni al
la Regione ». 

E proprio nel confronti di 
Porto Marghera la Montedi
son, attraverso minacce all'oc
cupazione, sta tentando una 
manovra di divisione del la
voratori sperando In una ri
nuncia agli obiettivi qualifi
canti, in modo particolare a 
quello del controllo democra
tico degli investimenti. 

L'analisi dello stato della 
« vertenza chimica » che si ar
ticola In una serie di piatta
forme di gruppo e 1 suoi svi
luppi sono stati i temi cen
trali del dibattito concluso 
dal segretario della FULC Be-
retta. 
- Al tavolo delle trattative fi

nora Il padronato chimico ha 
espresso in modo deciso la 
sua volontà di proseguire nel
le vecchie scelte produttive, 
basate sulla logica privatlsil-
ca ma sorrette da massicci 
finanziamenti pubblici. I pla
ni che Montedison, SNIA. SIR 
e ANIC hanno presentato in 
risposta alle proposte dei sin
dacati non danno infatti il se
gno di una volontà nuova in
dirizzata a un uso sociale del
la chimica. Le trattative con 
la Montedison sono state In
terrotte 1*8 e i lavoratori stan
no effettuando un programma 
di scioperi articolati; mobili
tati sono anche i dipendenti 
della SIR e Rumlanca (la di
scussione riprende il 18 e il 
19) dell'ANIC (è fissato un 
incontro per domani) della 
SNIA (la prossima riunione 
avrà luogo il 20-21) delle 3M. 

Le resistenze padronali so
no apparse esplicite non solo 
sugli obiettivi generali (inve
stimenti nel Sud, sviluppo del
la chimica secondaria, produ
zioni necessarie all'agricoltu
ra e ai consumi sociali) ma 
anche sugli obiettivi della ri
duzione dell'orario di lavoro 
per i turnisti, del controllo 
dello straordinario, degli au
menti salariali. Questo stato 
di cose — cui si accompagna
no vere e proprie provocazio
ni e attacchi al diritto di 
sciopero — richiede un sem
pre più forte, articolato e uni
tario impegno di lotta dei chi
mici. 

Lo sciopero generale sarà 
un momento unificante di 
grande rilievo. Non un tra
guardo, ma una tappa del
l'Iniziativa di tutto il movi
mento per un diverso svilup
po economico e sociale del 
Paese. Un impegno che chia
ma in causa direttamente an
che la stessa difesa della de
mocrazia del nostro Paese. 

Francesca Raspini 
• • • 

PESCARA, 14 
La direzione della Monte

dison di Bussi sul Tirino ha 
di nuovo proclamato ieri la 
serrata di alcuni importanti 
reparti dello stabilimento, so
spendendo dal lavoro 72 ope
rai. Lunedi scorso, 11 Consi
glio di fabbrica della Mon
tedison, a seguito della rottu
ra delle trattative nazionali 
del gruppo, decideva di ef
fettuare uno sciopero di quat
tro ore per la giornata di 
mercoledì. Lo sciopero si è 
svolto regolarmente, ma la 
direzione ha impedito a 72 
lavoratori che dovevano ri
prendere servizio, di rientra
re in fabbrica. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno risposto proclamando 
lo sciopero di tutti I lavo
ratori giornalieri e chieden
do un Intervento del prefet
to contro il nuovo grave atto 
antlslndacale della Monte
dison. 

• • • 
Reazioni unitarie si sono 

avute alla Camera e al Sena
to contro l'operato della po
lizia a Ferrara per l'inammis
sibile comportamento nei 
confronti del Consiglio di 
fabbrica della Montedison. 
Interrogazioni sono state pre
sentate a Montecitorio dal 
deputati Talassi e Buzzoni 
(PCI), Cristofori (DC), GIo-
vannardi (PSI) e Ascari Rac-
cagnl (FRI). 

Analoga posizione è stata 
sottoscritta al Senato da par
lamentari del PCI, PSI, PSDI 
PRI t D a 

Un momento dell'assemblea dei delegati chimici dentro il capannone del Petrolchimico di 
Porto Marghera 

Fenomeni speculativi accompagnano l'impennata dei prezzi 

Ruolo delle multinazionali 
e rincaro di materie prime 

Chi sono i paesi produttori delle principali materie di base — L'aumento 
del grano sulle piazze mondiali — Gli utili del trust del rame Anaconda 

Col petrolio, Il '73 è stato 
l'anno dei rincari di tutte le 
materie prime, determinando 
una situazione completamente 
nuova nei paesi industrializ
zati che. ne sono privi. Ma 
non è stata certamente la 
stretta petrolifera — come 
l'Unità ha più volte argomen
tato — a trascinare verso 
l'alto la «fuga del prezzi» 
delle materie prime, bensì il 
caos monetario prodottosi do
po il forfait dato dal dollaro, 
l'accentuarsi dell'Inflazione in 
tutti 1 paesi del mondo capi
talistico (e con la stretta ener
getica ed alimentare l'accen
tuarsi dei disavanzi commer
ciali dei principali paesi eu
ropei). SI sono inoltre verifi
cati vistosi fenomeni specula
tivi, a cominciare dalle « tem
peste monetarie» per finire 
a scarsità artificiose sui mer
cati delle materie prime. Fe
nomeni particolarmente colle
gati alla politica delle società 
multinazionali, specialmente 
americane. 

E, certamente, si sono veri

ficate tensioni nuove sia nella 
presa di coscienza dei « paesi 
produttori.» sia nella domanda 
di certe materie prime, come 
le materie prime alimentari: 
sulle piazze mondiali il grano 
ha segnato aumenti a fine 
dicembre del '73 del 94 per 
cento rispetto all'anno prece
dente, determinando un imme
diato rincaro del costo della 
vita. Ma tutte le materie pri
me. alimentari e non alimen
tari, hanno segnato vistosi 
aumenti: secondo le quotazio
ni mondiali lo zinco è aumen
tato del 268 per cento, 11 cauc
ciù del 150, 11 cotone del 130. 
il mais del 73, il rame del 
94 per cento, piombo 77, sta
gno 68, zucchero 43, lana 25, 
caffè 24 per cento. 

La stampa italiana, salvo 
qualche eccezione, vorrebbe 
ora accreditare la tesi di un 
mondo occidentale industria
lizzato ma privo di materie 
prime, alla mercé dei paesi 
produttori di materie prime, 
indicati genericamente come 
paesi emergenti o del Terzo 

DOPO 3 MESI DI LOTTA 

Ipotesi di accordo 
per il settore concia 

Interessa 20 mila lavoratori - Unificazione con il 
contratto dei chimici - Positivo giudizio sindacale 

Al termine di tre giorni 
consecutivi di trattative, si è 
realizzata l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro nel settore concia
rio. Dopo oltre tre mesi di 
lotta i 20 mila della concia 
hanno conseguito un grosso 
risultato che può compen
diarsi nei seguenti punti: 
conquista del principio del
l'accorpamento al contratto 
della chimica, farmaceutica, 
fibre chimiche e collegato, at
traverso una precisa dichia
razione di disponibilità della 
controparte e fondamental
mente attraverso la realizza
zione di una struttura con
trattuale che rispecchi nella 
forma e nel contenuto il 
CCNL 31-10-72. A questo de
va aggiungersi la durata del 
contratto che nei due anni e 
cinque mesi consentirà con 
la prossima scadenza dei chi
mici l'aggancio con il con
tratto in oggetto. 

Questo significa — afferma 
la FULC in un suo comuni
cato — l'affermazione, 11 con
solidamento e la contrattazio
ne articolata aziendale sul 
temi dell'organizzazione del 
lavoro quali l'orario di lavoro 
rigido e contrattato, l'am
biente di lavoro, gli appalti, 
il lavoro a domicilio, la dra
stica riduzione del periodo di 
apprendistato. 

Rinnovo che realizza impor
tanti risultati sul tema dei 
diritti sindacali attraverso il 
CDS e l'estensione della agi
bilità sindacale nelle azien
de al di sotto dei 15 dipen
denti. Coglie inoltre risultati 
significativi sui temi della 

Krificazlone normativa, del-
bbllgo della divisione nelle 

qualifiche operala, QS e im
piegatizia Attraverso l'istitu
zione della scala classificato
ria unica su sette categorie. 
E realizza infine un Impor

tante risultato economico me
diante un aumento retributi
vo di 24.000 lire, cifra fissa 
uguale per tutti. L'ipotesi di 
accordo verrà ora sottoposta 
alla discussione e all'approva
zione delle assemblee dei la
voratori. 

Incisivo azione 
dei lavoratori 
della ricerca 

I lavoratori degli Enti pub
blici di ricerca di tutta Italia 
hanno dato vita ad una forte 
manifestazione di lotta unitaria 
con assemblee in tutti f Centri 
di ricerca per porre all'atten
zione delle forze politiche e 
parlamentari Io stato di cre
scente emarginazione della ri
cerca pubblica. Tale processo 
è determinato dalla tendenza 
alla privatizzazione della ricer
ca che si esprime nella subor
dinazione alla logica aziendale 
al di fuori di un chiaro quadro 
programmatico. 

Lo stato di crisi nel quale 
vengono tenuti gli Enti di ri
cerca è tanto più grave per
ché le masse lavoratrici ed il 
Paese richiedono con forza che 
la ricerca sia uno degli clemen
ti trainanti e propulsori del nuo
vo modello di sviluppo ai fini 
economici, sociali, culturali dei 
lavoratori. 

E' emerso chiaro il legame 
tra le lotte delle masse lavo
ratrici, la difesa dei livelli sa
lariali ed il ruolo che possono 
e debbono avere gli Enti pub
blici di ricerca, le cui struttu
re devono di conseguenza es
sere riformate e democratizza
te t gli indirizzi programmati. 

Mondo. Si tratta di immagini 
mistificanti, del tipo di quella 
che attribuiva allo nsceicco» 
o all'«arabo» tutti gli spiace
voli effetti della stretta ener
getica. Per la maggioranza 
della nostra stampa il ruolo 
delle multinazionali, tuttora 
preminente nella formazione 
dei prezzi e delle scorte delle 
materie prime, scompare die
tro queste Immagini fasulle. 
Porre del resto gli Stati Uniti 
come paese « consumatore » 
di materie prime e non an
che come principale produt
tore, nel mondo capitalistico. 
di materie prime, a comin
ciare da quelle energetiche 
(petrolio, uranio e carbone) 
è un'altra di queste ricorrenti 
mistificazioni. 
• E' notorio, d'altro canto, che 
le società multinazionali ame
ricane controllano importanti 
giacimenti e soprattutto la 
produzione di materie prime 
sia nei paesi dell'America La
tina che nell'Africa Nera e nel 
Vicino Oriente. 

Negli stessi Stati Uniti, le 
società petrolifere multinazio
nali sono arrivate a control
lare oltre un terzo delle ri
serve e della produzione di 
carbone e hanno di recente 
messo le mani sulle sabbie 
d'asfalto — di sicuro avve
nire — del Venezuela, della 
Colombia e soprattutto del 
Canada. Basterà dire che in 
questo paese esistono riserve 
di sabbie d'asfalto che po
trebbero fornire 300 miliardi 
di barili di petrolio sintetico 
(pari alla metà delle attuai! 
riserve di petrolio mondiali). 

Le vicende di alcune mate
rie prime energetiche dimo
strano quale peso abbiano 1 
monopoli americani anche in 
questo campo. Il rame è tut
tora dominato (specie dopo il 
a golpe» cileno) dalle multi
nazionali USA. talché 1 paesi 
produttori (Cile, Perù, Zaire 
e Zambia), pur dopo essersi 
riuniti in un'associazione nel 
tentativo di controllare pro
duzione e vendita, non hanno 
ottenuto alcun esito significa
tivo nella loro lotta per l'au
tonomia dei produttori (la ca
duta del prezzo del rame ci
leno durante il governo di 
Unidad popular è in propo
sito significativa). Anche per 
lo stagno l'alnternational Tln 
Agreement», che riunisce i 
paesi produttori (Malaysia, 
Bolivia, Tailandia, Indonesia. 
Nigeria, Zaire, Australia), ha 
finora ottenuto ben pochi 
ed apprezzabili risultati per 
quanto riguarda l'autonomia 
dalle multinazionali e la pie
na disponibilità del proprio 
prodotto. 

Si capisce dunque il ruolo 
tuttora preminente di questi 
grandi monopoli, ruolo che 
pare incominci a inquietare 
certi governanti di paesi eu
ropei « consumatori » di ma
terie prime, per i quali le 
multinazionali USA sono di
ventate gravi fattori di tur
bamento delle economie. Il 
problema è stato Infatti por
tato davanti alla CEE. 

Si hanno controprove di 
quanto si è asserito nel vi
stosi aumenti dei profìtti 
— già segnalati dall'Unità — 
da parte di tutte le società 
multinazionali americane, pro
tagoniste anche delle più tor
bide manovre politiche. VAna
conda, il grande trust multi
nazionale del rame (riam
messo In Cile dopo 11 golpe), 
anche nel '72 ha registrato 
un aumento degli utili pari 
al 48 per cento (Bollettino di 
notizie FIMS, gennaio 1974). 

r. g. 

Le previsioni circa la sva
lutazione monetaria media 
per 11 1974 oscillano attual
mente fra il 10°/o ed il 18%, a 
seconda di come viene valu
tata l'ancora fluida situazio
ne delle fonti di energia. Il 
ricorso permanente alla flut
tuazione delle monete, oltre
tutto, crea un circolo vizioso 
dell'inflazione: 11 costo delle 
importazioni viene rincarato 
con la svalutazione della mo
neta al cambio estero ed 1 
maggiori prezzi pagati, a lo
ro volta, aumentano il livello 
dell'Inflazione all'interno. La 
svalutazione media della lira 
si è attestata, In 12 mesi, at
torno al 19%. 

L'attacco al potere di acqui
sto del salari diviene cosi un 
elemento permanente della po
litica economica del gruppi 
dirigenti. 

La risposta da dare sul ter
reno politico e contrattuala 
segue una linea già definita 
dal movimento operaio: lot
ta per 11 controllo democra
tico sulla formazione dei pres-
zi (e quindi su direzione de
gli investimenti e della pro
duzione), da un Iato, e dall'al
tro sviluppo delle lotte con
trattuali per la modifica qua
litativa del rapporti di lavo
ro 

I lavoratori comprendono 
che i mutamenti nella orga
nizzazione del lavoro, nel si
stema delle qualifiche, nella 
difesa della salute, ecc « pa
gano » spesso più di sempli
ci incrementi monetari di ba
se. Le vertenze di gruppo del 
chimici, metalmeccanici, brac
cianti seguono questa linea di 
contrattazione qualificata. In 
taluni casi, come nel settore 
bancario o In quello dell'im
piego pubblico, la linea con
trattuale deve essere difesa 
da spinte « cieche » e parti
colaristiche ma l risultati sin
dacali del 1973 hanno dimo
strato la possibilità di un 
avanzamento che offre l'azio
ne rivendicativa qualifica
ta unita agli adeguamenti par
ziali, ma complementari, del
la scala mobile. 

II più grosso problema sor
to con la nuova strategia di 
politica economica del gran
de capitale è quello della di
fesa della parte del salarlo 
che non ha base contrattua
le dirette, da una parte, e 
dall'altra del prelievo dello 
Stato. La soluzione è stata in
dicata nella applicazione di 
adeguate forme di scala mo
bile al reddito redistribuito. 

Quando è stata conquista
ta la scala mobile la compo
nente previdenziale del red
dito (pensioni, assegni, inden
nità, indennizzi infortuni) era 
piccola rispetto ad oggi. D'al
tra parte, per la previdenza 
non è sufficiente che vi sia 
un meccanismo di adeguamen
to al costo della vita poiché 
la consistenza economica di 
pensioni, assegni, ecc. non è 
già rapportata in misura ade
guata al salario. 

Oggi la pensione media è 
ancora inferiore al 30% del 
salario (supererà questo limi
te solo dopo l'attuazione del
la legge ora in discussione) 
mentre gli assegni familiari 
non hanno alcun rapporto col 
costo effettivo del manteni
mento del figli. La soluzione 
è stata indicata nell'aggancio 
del trattamento previdenziale 
al salario medio dell'in
dustria; questa e una impo
stazione acquisita, la cui at
tuazione è entrata parzialmen
te negli impegni di governo. 
Non mancano pero 1 tentati
vi di allontanarvisi come 
quando, fingendo di voler ri
mediare al brutto colpo della 
tassazione degli assegni fami
liari, il ministero delle Finan
ze tenta di fare un passo in
dietro rimettendo In discus
sione l'unicità degli assegni 
familiari per introdurre una 
discriminazione fiscale che di
vida i lavoratori 

Nuova, invece, è la formu
lazione della rivendicazione 
della scala mobile per le quo
te di reddito di lavoro esen
te da imposta personale con
tenuta nelle indicazioni date 
dalla CGIL alle organizzazio
ni aderenti per l'impostazio
ne dell'azione rivendicativa in 
campo fiscale e nel progetto 
di legge del PCI sul tratta
mento fiscale delle pensioni. 
L'intero meccanismo del pre
lievo fiscale — dalla quota 
esente da obblighi di versa
re l'IVA al reddito di lavo
ro — è oggi falsato dal ritmo 
elevatissimo della inflazione 
che aumenta l'incidenza del 
prelievo stabilito dalla legge. 
cambiandone i soggetti, sen
za che intervenga alcuna de
cisione politica 

La Costituzione ha riserva
to al Parlamento la compe
tenza nella determinazione 
del soggetti aventi «capacità 
contributiva » e la progressivi
tà delle aliquote mentre og
gi, stabilendo ad esetipio che 
l'aliquota maggiorata di im
posta personale del 13% scat
ta ad una soglia fissa. In pra
tica si lascia all'inflazione di 
stabilire chi è che deve pa
gare quel tipo di imposta. 

Sul piano economico, l'im
posta diventa uno stimolante 
della inflazione perché il po
tere di acquisto sottratto a 
retribuzioni con cui i lavora
tori devono provvedere ad esi
genze elementari della vita 
inevitabilmente si trasfor
ma In un vortice di nuove ri
vendicazioni salariali. 

Scale mobili appropriate 
p»r la previdenza e il fisco, 
collegate all'incremento me
dio dei salari, hanno validi
tà anche a favore di artigiani, 
commercianti, coltivatori, pro
fessionisti costituendo un ele
mento di unificazione econo
mica e perciò politica dei la
voratori. 

tonzo Stefanelli 


